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RELAZIONE TECNICA 

 

“Ristrutturazione locali Museo archeologico e Museo della Vite e del Vino” 
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La presente relazione tecnica illustra i lavori di adeguamento del Museo Archeologico e del 

Museo della Vite e del Vino, ubicati nel Palazzo Pretorio di Scansano. I due musei vennero realizzati 

rispettivamente nell’anno 1995 e nell’anno 1997. Nella considerazione che un museo non sia solamente 

uno spazio di esposizione di opere d’arte o di manufatti, ma che costituisca il luogo della 

sperimentazione culturale e socio-economica dei tematismi ai quali è legato, e che possa rappresentare 

un centro di ricerca e sviluppo per  attività artistiche e culturali di un ambito territoriale di riferimento, 

si propongono con il presente progetto alcune modifiche necessarie per rendere il museo adatto ad 

ospitare attività culturali quali mostre, esposizioni temporanee ed altre attività culturali e di promozione 

del territorio legate alla gestione museale. 

 

Le opere da realizzare sono riassumibili nelle seguenti categorie di lavori: 

1. opere murarie 

2. opere impiantistiche 

3. arredi e attrezzature 

4. restauro di materiale archeologico 

 

Nei locali del museo si intende ricostruire alle dimensioni reali una delle tombe a camera della 

necropoli prevedendo la sistemazione al suo interno dei resti ossei dei defunti e del corredo funebre, 

rinvenuto integro e restaurato allo scopo. In teche e con i relativi pannelli didascalici si vogliono 

documentare anche le altre tre tombe a camera scavate.  
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I materiali della necropoli di Poggio Marcuccio vengono a integrare la parte iniziale del percorso 

museale che, nella sua progressione cronologica, poteva contare finora solo su pochi materiali arcaici 

provenienti dalle ricerche effettuate dalla Soprintendenza ai Beni Archeologici per la Toscana negli 

anni ’80. La tomba a camera, nella sua monumentalità e con il ricco corredo di oggetti, tipiche delle 

famiglie aristocratiche che controllavano il territorio tra fine VII e VI secolo, rappresenta un nucleo di 

notevole rilevanza per la qualificazione del Museo. E’ inoltre da sottolineare che la stretta correlazione 

tra Museo Archeologico e Museo della Vite e del Vino sarebbe ulteriormente evidenziata 

dall’esposizione dei corredi di Poggio Marcuccio, perché gli oggetti legati alla preparazione e alla 

consumazione del vino nel banchetto ebbero per le aristocrazie etrusche d’età arcaica un valore rituale, 

ostentato come caratterizzante del proprio stato sociale elevato. 

Naturalmente la prima operazione da realizzare consiste nel restauro e nello studio dei materiali, che 

consentiranno, insieme all’elaborazione dei dati dello scavo, di ricavare tutte le informazioni sulla 

necropoli e di porre le basi per l’esposizione al pubblico e la conseguente pubblicazione a stampa. 

 Per le attività legate al Museo della Vite e del Vino verrà attrezzato un ambiente per la 

degustazione dei vini prodotti nel territorio, allo scopo si utilizzerà il locale attualmente destinato a 

centrale termica, dotandolo delle attrezzature necessarie alla degustazione del vino e alla preparazione 

di piccoli assaggi di prodotti tipici locali. Il cambio di destinazione del locale sarà reso possibile dalla 

sostituzione della caldaia a gasolio, attualmente in esercizio, con caldaia murale a gpl a condensazione 

da installare all’interno del locale accessorio posto in prossimità delle uscite di emergenza al piano 

seminterrato dell’edificio.  Per il collegamento del locale in questione agli altri locali del museo si dovrà 

procedere al ripristino di un antico passaggio esistente, chiuso con divisorio REI 120 al momento della  
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creazione del locale centrale termica. Sull’apertura ripristinata non verrà posizionato alcun infisso, 

mentre l’attuale porta di accesso dall’esterno al locale centrale termica verrà utilizzata come uscita di 

emergenza e quindi dotata di portone in legno di castagno ad apertura verso l’esterno con maniglia 

antipanico.  Il locale verrà quindi dotato di una piccola piastra elettrica per il riscaldamento e la 

preparazione dei cibi, di attrezzature per il lavaggio di bicchieri e stoviglie, e di un banco per gli assaggi 

e le degustazioni dotato di lavello.  

 All’interno dei locali del museo della Vite e del Vino verranno posizionati degli espositori per 

accogliere i prodotti viti-vinicoli del territorio, corredati da totem illustrativi, così da permettere ai 

produttori locali l’utilizzo della struttura museale per attività di promozione. 
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QUADRO ECONOMICO dell’intervento: 

 

Lavori a base d’asta €. 104.000,00 

Di cui per oneri per la sicurezza     €. 5.000,00  

Totale lavori €. 104.000,00 

 

SOMME A DISPOSIZIONE 

IVA su lavori 20% €. 20.800,00 

Spese tecniche €. 12.000,00 

IVA su spese tecniche €.   2.400,00 

Imprevisti €. 10.800,00 

Totale somme a disposizione €. 46.000,00 

 

TOTALE PROGETTO €. 150.000,00 

 

Scansano, 20/04/2007 

 

                                                              L’UFFICIO TECNICO COMUNALE  

  


